
L’EVOLUZIONE DELLA TIMBER REGULATION EUROPEA

Legalità e sostenibilità delle produzioni agro-forestali ed affermazione della Due Diligence
nel nuovo Regolamento “Deforestazione zero”

Webinar, 3 marzo 2022

L’esperienza della Timber Regulation quale 
contributo per il nuovo Regolamento

ELISABETTA MORGANTE

Mipaaf Direzione Generale Economia Montana e Foreste Ufficio Difor III

Struttura Autorità competente FLEGT/EUTR



1) vietare l’immissione sul mercato UE di
legname illegale e di prodotti da esso
derivati;

2) obbligare gli operatori che immettono
per la prima volta sul mercato UE tali
merci ad osservare la “dovuta diligenza”,
adottando misure per la verifica della
legalità delle stesse;

3) obbligare i commercianti alla tenuta di
un registro con il nome dei fornitori e dei
clienti per garantire la tracciabilità dei
prodotti.

SCOPO PRINCIPALE DELL’EUTR
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ALLEGATO I DELL’EUTR

I prodotti

4401; 4403; 4406; 4407; 4408; 4409; 4410; 4411; 4412; 4413 
00 00; 4414 00; 4415; 4416 00 00

— Pasta di legno e carta dei capitoli 47 e 48 della 
nomenclatura combinata, con l’eccezione di prodotti a base di 
bambù e materiali riciclati (avanzi o rifiuti)

— 9403 30, 9403 40, 9403 50 00, 9403 60 e 9403 90 30 Mobili 
in legno

— 9406 10 00 Costruzioni prefabbricate



• Descrizione

commerciale

•Paese di raccolta

•Regione sub-

nazionale

•Concessione di taglio

•Specie

•Quantità

•Fornitore

• Commerciante

• Conformità con la

legislazione applicabile

(vigente nel paese di

raccolta)

• Garanzia del rispetto 

della legislazione 
(FLEGT, CITES, 

certificazione forestale)

• Prevalenza di 

produzione illegale per 

alcune specie e alcune 

aree geografiche

• Sanzioni ONU/UE

e conflitti armati

• Complessità della 

catena di 

approvvigionamento

Mediante procedure 

adeguate e 

proporzionate: 

• informazione 

supplementare

• documentazione 

supplementare 

• verifica da parte di 

terzi

INFORMAZIONE
VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO (Criteri)
ATTENUAZIONE 

DEL RISCHIO

RISCHIO 

TRASCURABILE

RISCHIO 

TRASCURABILE

IMMISSIONE  OK IMMISSIONE  OK 



Regolamento EUTR: strumenti per l’attuazione 
https://ec.europa.eu/environment/forests/timber_regulation.htm

https://ec.europa.eu/environment/forests/timber_regulation.htm


Art.1- Definizioni

Art.2 – Autorità Competente

Art.3 – FLEGT

Art.4 – Registro degli operatori

Art.5 – Consulta

Art.6 – Sanzioni

Art.7 – Disposizioni finanziarie

D.Lgs. N. 178/2014: legislazione nazionale EUTR



LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ AC ITALIANA

Carabinieri Forestali
CITES, Parchi, Tutela Forestale



Campione degli operatori EUTR
Reg (UE) 995/2010 art.10



Numero totale di importatori: 198

Valore totale delle transazioni: 179.709.313 euro

Peso totale dei prodotti inclusi nel campione: 289.921. 610 kg (290 tonnellate)

I paesi considerati (in valore) nel campione sul valore totale: 20% Cina, 34% 
Brasile, 10% Russia, 7% Camerun, 6% Ucraina, 4% Bosnia

% Distribuzione del codice prodotto del campione in termini di quantità: 33% 
pellet, 6% legname segato, 8% impiallacciato / compensato, 29% pasta di 

legno, 21% carta, 2% mobili

Anno 2020
Campione degli operatori EUTR 
per i controlli ai sensi dell’art.10





Impact Assessment/Fitness Check



Impact Assessment/Fitness Check

Consultazione pubblica lanciata dalla Commissione UE (03 Settembre 2020-10 Dicembre 2020):

1. La seconda più popolare dell’UE: 1,194,761 risposte;
2. Forte supporto (88%) al tema della sostenibilità sulla base di un’unica definizione UE di
“deforestation-free”;
3. Elevato supporto alle misure vincolanti (requisito di assenza di deforestazione, IUU, due diligence
obbligatoria specifica per prodotto, certificazione pubblica obbligatoria...);
4. Basso supporto alle misure volontarie (due diligence volontaria, certificazione privata, etichettatura
volontaria);
5. Nella maggior parte delle risposte fornite si ritiene che le misure dell'UE possano ridurre la
concorrenza sleale da parte di imprese concorrenti che non si preoccupano delle catene di
approvvigionamento prive di deforestazione.

Altre attività:
1. Incontri con gli stakeholders, compresa la piattaforma multipartecipativa sulla deforestazione
2. Interviste mirate



Fitness Check dei regolamenti FLEGT ed EUTR

Principali risultati per l'EUTR:

• l’EUTR ha portato a miglioramenti significativi nella sensibilizzazione e nella
trasparenza delle informazioni nelle catene di approvvigionamento;
• Il requisito DD può essere implementato indipendentemente dalle dimensioni e
dalle attività svolte dall'operatore, dai proprietari di foreste alle società
internazionali;
Nonostante ciò:
• Le esportazioni da paesi con noti problemi di disboscamento illegale (ad es.
Ucraina, Myanmar e Bielorussia) sono proseguite e sono effettivamente cresciute
negli ultimi anni;
• L'attuazione dell'EUTR non è uniforme in tutta l’UE;
• La sfida per gli operatori è la capacità di verificare le informazioni ottenute dalle
loro catene di approvvigionamento.



Principali sfide, in particolare sulla progettazione e l'applicazione del SDD:

• Vi è una comprensione limitata del concetto di DD in alcuni sistemi giuridici degli
Stati membri, in particolare le definizioni al centro della DD. Potrebbero essere
necessari strumenti aggiuntivi per superare queste difficoltà.
• L'assenza di una chiara definizione di "rischio trascurabile" impedisce l'attuazione e
l'applicazione dell'EUTR, poiché influisce sulla raccolta e sull'interpretazione delle
informazioni necessarie per dimostrare che un rischio è "trascurabile" per gli
operatori, le autorità competenti (CA) e i tribunali.
• Il recepimento dei requisiti di DD nella legislazione nazionale è stato difficile in
alcuni Stati membri. Ciò ha creato difficoltà alle AACC nel perseguire con successo i
casi nei tribunali.
• La difficoltà nel contestare una DD inadeguata in tribunale ha portato le AACC ad
esitare di avviare un'azione penale.

Fitness Check del regolamento EUTR



Impegni politici della Commissione UE presi alla COP26 di Glasgow

«Gli elettori e i consumatori dell’UE hanno espresso
chiaramente che non vogliono più comprare prodotti
responsabili della deforestazione o del degrado forestale.
Ecco perché presto proporremo un regolamento per
affrontare la deforestazione globale causata dall'UE. Le
materie prime e i prodotti immessi sul nostro mercato non
dovrebbero portare alla deforestazione. Ma lo faremo
secondo il principio di lavorare in stretta collaborazione con i
Paesi produttori. Ciò è molto importante.

Come ho detto: ascoltatevi, lavorate insieme.
Per fermare la deforestazione, lavorare in partnership è
essenziale.»

Presidente von der Leyen
2 novembre, COP26 Glasgow



• Risoluzione del Parlamento europeo del 22 ottobre 2020 recante raccomandazioni alla Commissione
concernenti un quadro giuridico UE per fermare e invertire la deforestazione globale imputabile all’UE

• Adozione della proposta di 
regolamento UE: 
17 Novembre 2021

• Presentazione al Comitato ENVI 
del Parlamento europeo:
18 novembre 2021

• Presentazione al Consiglio UE 
(WP Forestry e  WG ENV) 
rispettivamente il 18 e il 22 
novembre 2021

• Analisi del testo in corso da 
parte del Gruppo deforestazione
del Consiglio UE:
24 gennaio, 2,4, 16, 25 febbraio,
3 marzo 2022

• 21 febbraio Consiglio AGRIFISH

PROPOSTA LEGISLATIVA - TIMELINE



OBIETTIVI DEL NUOVO REGOLAMENTO UE

Ridurre al minimo il contributo dell'UE alla deforestazione e al degrado 
delle foreste in tutto il mondo (riducendo così le

emissioni di gas a effetto serra dell’UE e la perdita di biodiversità)

GENERALE

Ridurre al minimo il rischio che i prodotti in 
arrivo da filiere associate alla deforestazione o al 

degrado forestale siano immessi sul 
mercato dell'UE

Aumentare la domanda dell'UE e il commercio di 
materie prime e prodotti di origine legale

«free deforestation»

SPECIFICI



• Materie prime selezionate oggetto di regolamentazione: olio di palma, soia, legno,
carne bovina, cacao e caffè e alcuni prodotti derivati ​​(es. cuoio, cioccolato,
arredamento);

• Il regolamento si applica sia alla produzione nazionale che all'importazione di materie
prime e prodotti derivati;

• L’elenco delle materie prime e prodotti derivati sarà aggiornato regolarmente;

• 'Cut off date' del 31 dicembre 2020: Merci non autorizzate a entrare nel mercato UE
se prodotti su terreni soggetti a deforestazione dopo tale data.

AMBITO DI APPLICAZIONE



Fonte Commissione europea



Fonte Commissione europea



• Regole obbligatorie di dovuta diligenza per tutti gli operatori che collocano le merci
e prodotti sul mercato dell'UE o li esporta dall’UE;

• Solo prodotti privi di deforestazione e legali secondo le leggi del paese di
produzione sarebbe autorizzato o esportato dal mercato dell'UE, e sono coperti da una
dichiarazione di dovuta diligenza;

• Sulla base delle definizioni esistenti (provenienti dalla legislazione UE, ad esempio
RED e da lavori internazionali in particolare della FAO);

• Rigorosa tracciabilità che lega la merce al lotto di terreno in cui è stata prodotta;

• Sistema informativo: ospitare dichiarazioni di due diligence e informazioni correlate
per facilitare applicazione da parte degli Stati membri.

PRINCIPALI ELEMENTI (parte 1)



• Sistema di benchmarking che consente di assegnare il rischio ai paesi in base al livello
di rischio di deforestazione (basso, standard, alto);

• Obblighi specifici per gli operatori e le autorità degli Stati membri: dovuta diligenza
semplificata per i paesi a basso rischio e controllo rafforzato per i paesi ad alto rischio;

• Livello minimo di ispezioni che le autorità degli Stati membri devono eseguire;

• Sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive;

PRINCIPALI ELEMENTI (parte 2)



PRINCIPALI ELEMENTI (parte 3)

Cooperazione con i paesi partner
• Le importazioni delle materie prime e dei prodotti hanno riguardato una somma
pari a 60 miliardi di euro/anno;
• Non sono previsti divieti (bandi) contro qualsiasi paese o merce;
• La Commissione intensificherà i programmi di cooperazione per garantire che i
paesi partner dell’UE possano trarre vantaggio dalle nuove norme dell'UE sulla
deforestazione;
• I nuovi Partenariati Forestali sono uno strumento fondamentale in questo senso;
• La Commissione intensificherà inoltre l'impegno con i paesi consumatori come la
Cina e gli Stati Uniti, nonché nelle sedi internazionali.



NUOVI OBBLIGHI PER AC

1. I controlli vengono eseguiti non solo sui prodotti immessi sul mercato UE ma anche su quelli esportati dall’UE.

2. Effettuare l'analisi del rischio delle dichiarazioni di dovuta diligenza mediante tecniche elettroniche di

trattamento dei dati integrate nel sistema di informazione istituito dall'articolo 31.

3. Le AC, in un regime di stretta collaborazione con le autorità doganali (AD), possono richiedere alle stesse di

sospendere l'immissione in libera pratica o l'esportazione delle merci ad alto rischio.

4. Assicurare controlli efficaci di un certo numero di operatori e commercianti, richiedendo che sia rappresentata al
contempo una determinata % del valore di mercato in ciascuna categoria di materie prime e di prodotti.

5. Eseguire controlli rafforzati nel caso di materie prime e di prodotti la cui produzione avviene in paesi ad alto
rischio o parti di esso.

6. Sono previste anche misure facoltative di controllo degli operatori che comprendono controlli tecnici e scientifici
e ispezioni in loco adeguati a stabilire il luogo esatto in cui è avvenuta la produzione della materia prima o del
prodotto e se era a deforestazione zero.

7. Per i commercianti sono previsti, ove opportuno, oltre all'esame della documentazione e dei registri, controlli a
campione, incluse verifiche in loco.

8. Le AACC possono essere autorizzate dagli SSMM a recuperare dagli operatori o dai commercianti la totalità dei
costi delle loro attività in relazione ai casi di non conformità.

9. Concludere con la Commissione accordi amministrativi in materia di trasmissione delle informazioni e
svolgimento di indagini.

(……..segue……..)



NUOVI OBBLIGHI PER AC
9. Intensificare lo scambio dati sugli operatori e commercianti, comprese le dichiarazioni di dovuta diligenza, con le altre
AACC.
10. Informare le altre AACC e la Commissione quando si rilevano sul mercato una materia prima o un prodotto non
conformi al presente regolamento, al fine di consentirne il ritiro o il richiamo dalla vendita in tutti gli SSMM.
11. Rendere pubbliche ogni anno, entro il 30 aprile, informazioni che includono i piani di controllo, il n° e gli esiti dei
controlli effettuati compreso il volume delle materie prime e dei prodotti sottoposti a controllo rispetto alla quantità
totale immessa sul mercato, i paesi di origine e di produzione delle materie prime e dei prodotti interessati, le misure
adottate in caso di non conformità e i costi dei controlli che sono stati recuperati.
12. Prevedere misure correttive adeguate e proporzionate per porre fine alla non conformità. Se l’operatore o il
commerciante omette di adottare le misure correttive o se persiste la non conformità, provvedere a ritirare o richiamare
il prodotto o a vietarne o limitarne la messa a disposizione sul mercato UE o l'esportazione da tale mercato.
13. Dare notifica alle AD di non conformità mediante il sistema di informazione istituito a norma dell'articolo 31 e
possono richiedere alle stesse autorità di confiscare le materie prime e i prodotti interessati non conformi.
14. Cooperare con le AD e scambiarsi, anche per via elettronica, le informazioni necessarie ad espletare le proprie funzioni
a norma del presente regolamento.
15. Comunicare quanto prima ai soggetti che hanno trasmesso loro preoccupazioni fondate la propria decisione di
accogliere o rifiutare la richiesta di azione e indicarne i motivi.
16. Accedere al sistema di informazione “Registro”, in cui sono contenute le dichiarazioni di dovuta diligenza degli
operatori.



EUTR vs DEFORESTATION-FREE



EUTR vs DEFORESTATION-FREE



EUTR vs DEFORESTATION-FREE



EUTR vs DEFORESTATION-FREE



Benefici:

• Almeno 71.920 ettari di foresta salvati dalla deforestazione e dal degrado
forestale provocati ogni anno dall’UE;

• Almeno 31,9 milioni di tonnellate di carbonio in meno emesse nell'atmosfera a
causa della deforestazione determinata dall'UE ogni anno (monetizzata in risparmi
economici di almeno 3,2 miliardi di euro).

RISULTATI ATTESI



-miglioramento della dovuta diligenza integrata da altre misure per colmare le
lacune;
-adozione del nuovo regolamento UE contro la deforestazione ed il degrado
forestale ed abrogazione del regolamento EUTR;
-la nuova normativa comprenderà sia aspetti già previsti dal regolamento EUTR che
aspetti innovativi;
-imposizione di nuovi obblighi anche per i trader di grandi dimensioni ossia di coloro
che commercializzano prodotti già immessi sul mercato UE;
-gli SSMM dovranno individuare una nuova AC per l’attuazione e l’applicazione del
nuovo regolamento.

PROSPETTIVE FUTURE



Grazie per l’attenzione!!


